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L’esistente come  
motore di 
sviluppo culturale 
ed economico
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PAROLE CHIAVE

 partire dagli anni ottanta la cultura è  
 divenuta una componente sempre 
 più rilevante delle strategie di 
rigenerazione urbana e di sviluppo di 
numerose città, soprattutto in Europa, Nord 
America e Australia. Nell’ultimo decennio lo 
studio e il dibattito sulle relazioni tra città, 
territorio, cultura, creatività e economia si è 
LQWHQVLͤFDWR� H�� LQ� SDUWLFRODUH�� VL� VRQR�
affermate teorie sulla città creativa e la 
classe creativa, sui distretti culturali e 
sull’economia creativa. Numerose città 
stanno sforzandosi di reinventare se stesse 
come città creative, nutrendo un interesse 
crescente nell’ospitare grandi istituzioni ed 
eventi culturali incentivando la nascita di 
quartieri e distretti culturali. Penso ad una 
città europea che ha fatto della cultura 
necessità virtù, Barcellona infatti ha fondato il 
suo successo su un processo di 
SLDQLͤFD]LRQH�XUEDQD basato su un insieme 
di progetti integrati e costruiti attorno ad un 
forte grado di partecipazione. L’insieme di 
questi piani strategici dell'area metropolitana 
H� GHL� FRPXQL� OLPLWURͤ� KDQQR� SHUPHVVR� GL�
FUHDUH�XQ�SURͤOR�GHOOD�FLWW¢�D�IRUWH�YRFD]LRQH�
internazionale, basata sulla conoscenza, la 
FUHDWLYLW¢��OD�FXOWXUD��LGHQWLͤFDWH�FRPH�ULVRUVH�
fondamentali per la competitività e lo sviluppo 
sostenibile. Gli interventi infrastrutturali, 
FRQFHSLWL� SHU� XQD� ULTXDOLͤFD]LRQH� IXQ]LRQDOH� HG�
estetica del tessuto urbano, hanno migliorato 
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sensibilmente le condizioni di vita: strade e parcheggi per migliorare la 
PRELOLW¢�� SLVWH� FLFODELOL� H� QXRYH� DUHH� YHUGL�� 5LTXDOLͤFD]LRQH� GL� TXDUWLHUL�
GHJUDGDWL�H�ULFRQYHUVLRQH�GL�DUHH�LQGXVWULDOL�GLVPHVVH��QXRYL�HGLͤFL�H�VSD]L�
attrezzati per ospitare attività imprenditoriali e di ricerca; grandi opere per la 
valorizzazione della cultura. Aldilà di alcuni esempi virtuosi, 

Tale mancanza è dovuta principalmente alla preferenza per approcci che 
prediligono risultati tangibili e ULWRUQL� GL� EUHYH� SHULRGR, avvalorata da 
valutazioni di impatto esclusivamente sociale ed economico. 
Il concetto di economia creativa, reso popolare nel 2001 da John Howkins 
analizza il rapporto tra creatività individuale ed economia di mercato e 
comprende tutti i settori i cui beni e servizi si basano sulla proprietà 
LQWHOOHWWXDOH��SXEEOLFLW¢��DUFKLWHWWXUD��DUWLJLDQDWR��GHVLJQ��PRGD��ͤOP��PXVLFD��
pubblicazione, ricerca e sviluppo, software, TV e radio, videogiochi e arti 
visive e di spettacolo. Nel 2013 il discorso sull’economia creativa si è 
ampliato grazie al saggio The orange economy��$Q� LQͤQLWH�RSSRUWXQLW\�GL�
Felipe Buitrago Restrepo e Iván Duque Márquez - da qui la nascita del 
WHUPLQH�RUDQJH�HFRQRP\��4XHVWR�PDQXDOH��FRPH� OR�GHͤQLVFH�5HVWUHSR��ª�
destinato a chiarire l’importanza che l’economia arancione assume in 
termini numerici. Nonostante i grandi numeri attribuiti a questo settore 
GHOO̵HFRQRPLD�� OH� SROLWLFKH� GL� SLDQLͤFD]LRQH� XUEDQD� VRQR� UDUDPHQWH�
coordinate con le politiche per nuovi assetti culturali perché prevalgono 
TXDVL� VHPSUH� GHͤQL]LRQL� VTXLVLWDPHQWH� HVWHWLFKH� VLD� GHOOD� FXOWXUD� FKH�
dell’arte. 

Alla cultura sono riconosciuti una serie di HIIHWWL�VXOO̵DPELHQWH�XUEDQR cha 
non si esauriscono negli impatti economici di breve periodo. Essi 
comprendono – ed è proprio qui che viene riconosciuta la vera forza del 
VHWWRUH�̰�LPSDWWL�SL»�LQWDQJLELOL�GL�WLSR�TXDOLWDWLYR��7DOL�EHQHͤFL�ULJXDUGDQR�OD�
VIHUD�DPELHQWDOH (spazio pubblico, qualità del design urbano, qualità della 
vita, etc.), la sfera sociale (coesione e inclusione, livello di partecipazione 
alle attività culturali, benessere, etc.) e la sfera culturale (l’identità e il 
patrimonio culturale urbano, la governance culturale, etc.). Quindi vi è ampia 
diffusione delle metodologie di valutazione dell’impatto economico mentre 
manca un approccio integrato alla valutazione multidisciplinare degli 
impatti della cultura sull’ambiente urbano. 

La ricerca sulla Città della Conoscenza si fonda sulla nuova interazione di tre 
componenti strettamente integrate tra loro:
- infrastruttura di rete (ubiquitous infrastructure): la città della conoscenza è 
caratterizzata dalla presenza di una infrastruttura di rete avanzata che 
garantisce il collegamento tra i vari soggetti della città e il transito e lo scambio 
di dati e informazioni, nonché l'utilizzo di servizi digitali. Con le opportunità 
fornite dalle Smart City è possibile creare opportunità per favorire la 
SDUWHFLSD]LRQH�GHL�FLWWDGLQL�QHOOD�GHͤQL]LRQH�H�QHOOD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�VLVWHPD�
integrato di politiche urbane sostenibili e mirate al miglioramento della qualità 
della vita di chi le abita.
- informazioni: i dati e le informazioni provenienti dalle attività quotidiane della 
comunità, e quindi dal funzionamento della città (ma anche dei Campus 
universitari), sono una risorsa indispensabile da raccogliere e analizzare 
costantemente, creando una struttura cognitiva in continuo divenire che sta alla 
base dei servizi digitali e delle decisioni delle amministrazioni locali. I dati 
possono provenire da diverse fonti, comprese le molte reti di sensori posizionati 
in vari punti della città;
- capitale umano: la ricchezza di reti di relazioni e del capitale culturale che i 
diversi attori offrono in un ambiente altamente aperto e cooperativo 
costituiscono una risorsa indispensabile per governare la complessità urbana.

l’uso generale e diffuso delle attività culturali per la rigenerazione 
XUEDQD�� VSHVVR� ª� FDUHQWH� GL� VWUDWHJLH� GL� SLDQLͤFD]LRQH� FKH�
consentano alla cultura di diventare parte integrante di uno 
VYLOXSSR�XUEDQR�
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L’architettura è sempre stata influenzata dall’evoluzione dei fenomeni economici che si sono susseguiti negli anni, riuscendo a 
JHQHUDUH�PRGHOOL�XUEDQL��LQQRYD]LRQH��VYLOXSSR��UHFXSHUR�H�ULFLFOR��3HU�GHͤQLUH�OH�PRGDOLW¢�FRQ�FXL�TXHVWD�HFRQRPLD�SX´�FRQFUHWL]]DUVL�
QHOOR�VSD]LR�ͤVLFR�OD�ULFHUFD�VL�ULIHULVFH�DOOD�WLSRORJLD�GL�città adriatica�LGHQWLͤFDQGR�WUH�WLSL�GL�modelli di attuazione: 

   Il rapporto tra città e università è antico. In Italia e in Europa le prime università furono istituite negli anni in  
   cui le città, diventate autonome dai legami feudali, si costituiscono in città-stato. Pur essendo l’Università 
un attore presente nelle analisi dei differenti studi realizzati per lo sviluppo del territorio��QRQ�HVLVWH�XQD�VLQWHVL�LQ�PHULWR�DL�VLJQLͤFDWLYL�
FDPELDPHQWL�FKH�XQ̵XQLYHUVLW¢�SX´�DSSRUWDUH�DOOD�FLWW¢�FKH�OD�RVSLWD��,�ODYRUL�SURGRWWL�VRQR�VSHVVR�PROWR�DQDOLWLFL��PD�ULJXDUGDQR�VLQJROL�
aspetti e singoli contesti territoriali. Obiettivo di questa proposta è evidenziare il FRQWULEXWR�DOOD�PRGLͤFD]LRQH�GHO�FRQWHVWR�XUEDQR 
che l’università apporta grazie alla crescita del settore culturale nella città contemporanea. A partire dagli anni cinquanta, oltre all’aumento 
delle strutture universitarie nell’ambito di grandi contesti urbani molte città, di piccole o medie dimensioni, che prima erano sprovviste di 
università hanno assistito all’insediamento di queste nuove istituzioni sul proprio territorio. L’insediamento di un’università ha certamente un 
impatto che oltre a riguardare l’assetto urbano della città, si distingue come IHQRPHQR�PLVXUDELOH per via dei valori numerici che si porta 
dietro. In ogni contesto la città universitaria si inserisce in maniera diversa, a seconda della storia, del suo tessuto socioeconomico e dell’area 
urbana in cui va ad insediarsi, introducendo dei mutamenti. Alla base di questo approfondimento vi sono due convinzioni: la consapevolezza 
della scarsa attenzione attribuita al rapporto tra città, crescita del settore culturale e università; e la certezza che l’università sia uno dei soggetti 
fondamentali per avviare processi in campo creativo, indispensabili allo sviluppo culturale di un contesto urbano. L’obiettivo è quello di 
approfondire, attraverso dei casi di studio, la conoscenza delle relazioni esistenti tra università e città nel settore culturale e di pervenire a un 
ULVXOWDWR�FKH�SRVVD�FRVWLWXLUH�XQR�VWUXPHQWR�SHU�OD�SLDQLͤFD]LRQH�H�XQ�SXQWR�GL�ULIHULPHQWR�SHU�LQGDJLQL�H�ULFHUFKH�IXWXUH�

  La grande attenzione che creatività e cultura hanno suscitato
   nell’ultimo periodo all’interno dei progetti di rigenerazione 
XUEDQD ha permesso di giungere a notevoli esperienze di sviluppo. In questo 
scenario è fondamentale il ruolo della rete, in grado di collegare gli attori di 
diversi contesti locali e le capacità di aggregazione e collaborazione, generando 
una ragnatela di rapporti tra i nodi creativo-produttivi di un centro urbano. 
Le reti creative possono essere considerate non semplicemente un tema di 
ricerca ma anche un modus operandi. Alcuni dei protagonisti di questa scena 
nascente sono Spazio Grisù, i progetti di Dolomiti Contemporanee, Farm 
Cultural Park a Favara. 

Sicuramente ci sono ragioni legate alle peculiarità del territorio, segnati da un 
lato dallo spopolamento progressivo di molti centri rurali e dall'altro dalla 
GLIͤFROW¢� GL� WURYDUH� QXRYH� GHVWLQD]LRQL� SHU� JOL� HGLͤFL� DEEDQGRQDWL� FKH� OD�
deindustrializzazione si sta lasciando dietro. 
È possibile pensare che questi spazi da riattivare diventino centri pulsanti per le 
pratiche d'innovazione culturale.

  Il paesaggio urbano delle città
    d'arte è un palinsesto complesso di 
SDHVDJJL� VWUDWLͤFDWL� LQ� FRQWLQXD� HYROX]LRQH�� ,O�
policentrismo, la pervasività, la diffusione del 
patrimonio culturale sono delle peculiarità che 
servono a dare una visione d'insieme, contestuale, 
olistica, multidisciplinare, a livello di conoscenza e 
WXWHOD�� YDORUL]]D]LRQH� H� SLDQLͤFD]LRQH�� $QFKH� LO�
turismo e i visitatori non vengono considerati 
un'entità indistinta, ma hanno provenienze, culture, 
sensibilità diverse e dovrebbero trovare in maniera 
programmata, nelle nostre città, la possibilità di 
conoscere quegli straordinari scenari che sono la 
peculiarità del nostro Paese. Particolare attenzione 
andrà posta quindi ai problemi connessi al FDPELR�GL�
destinazione� G̵XVR� GL� HGLͤFL� VWRULFL�� GL� HVHUFL]L�
commerciali e artigianali, allo svuotamento dei 
centri storici dei cittadini residenti, alla 
moltiplicazione dei B&B e di negozi commerciali, cioè 
alla SHUGLWD�GL�LGHQWLW¢�H�GL�VSHFLͤFLW¢.
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Quali sono le ragioni che muovono questa necessità di 
riappropriazione? 

Città e Università

Città e ArteCittà d’Arte
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 uesta proposta ha come obiettivo generale quello di:
- Offrire un contributo alla comprensione delle interdipendenze tra la cultura e 
lo sviluppo urbano;
- ,GHQWLͤFDUH quali sono le forme e le modalità in cui questo sviluppo creativo si 
UHDOL]]D�QHOOR�VSD]LR�ͤVLFR�
- 'HͤQLUH le UHWL�ͤVLFKH�H� LPPDWHULDOL di generazione di conoscenza nel nuovo 
contesto urbano dell'era dell’informazione condivisa;
- 'HͤQLUH� PDSSH� ͤVLFKH, che rappresentino i big data relativi alle attività 
economiche, all'impatto sulla società e sulla città del sistema della conoscenza;
��(ODERUDUH�VFHQDUL�GL�SURJHWWR�FKH�SRWUHEEHUR�LQIOXHQ]DUH�OD�ͤVLFLW¢�GHOOR�VSD]LR�
urbano e migliorare questo fenomeno integrando la rete di conoscenza nelle 
strategie e tattiche di sviluppo urbano sostenibile.
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TIMELINE DI RICERCA 
E METODOLOGIA
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Il tema prescelto
e l’ipotesi di partenza

L’evoluzione del tema
nel corso del tempo
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Casi di studio europei
e casi di studio italiani;

Considerazioni di sintesi.

9HULͤFD�GHOO̵LSRWHVL�GL�SDUWHQ]D�
Il modello progettuale proposto;
I possibili sviluppi della ricerca.
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RISULTATI ATTESI

 Sarebbe interessante pensare che questo percorso di ricerca non si  
 esaurisca con il mio contributo, ma possa produrre effetti di 
 generazione di altre ricerche, di altre sperimentazioni, capaci di  
 portare ulteriori avanzamenti nel dibattito disciplinare.

Le sperimentazioni progettuali che saranno condotte a livello urbano nei 
differenti contesti locali potranno generare numerosi risultati.

A livello teorico-disciplinare 
potranno contribuire:

��DOOD�GHͤQL]LRQH�GL�LQGLFDWRUL�GHOOH�FRQGL]LRQL�GL�VXFFHVVR�SHU�O
DSSOLFD]LRQH�
di modelli di integrazione tra Arte e Città e Università e Città;
- alla formulazione di strumenti, anche flessibili, e la progettazione di 
dispositivi che possano essere estesi ad altri contesti urbani o che possano 
essere assunti come buone pratiche dai soggetti del governo di livello 
nazionale;
��DOOD�GHͤQL]LRQH�GHOOH�UHWL�GL�JHQHUD]LRQH�GL�FRQRVFHQ]D�QHO�QXRYR�FRQWHVWR�
GHOO
HUD�GHOO
LQIRUPD]LRQH��OD�QDVFLWD�GL�DWWLYLW¢�H�SLDWWDIRUPH�ͤVLFKH��VSD]L�GL�
co-working, ricerca e sviluppo, industria, associazioni);
��DOOD�HODERUD]LRQH�VFHQDUL�GL�SURJHWWR�FKH�SRWUHEEHUR� LQIOXHQ]DUH� OD�ͤVLFLW¢�
dello spazio urbano e migliorare questo fenomeno integrando la rete di 
conoscenza nelle strategie urbane;
- alla sperimentazione di campus urbani sostenibili e alla condivisione di 
nuovi progetti di sostenibilità;
- alla diffusione delle best practices italiane e internazionali;
- alla promozione di progetti sulla sostenibilità già consolidati;
��DOOD�GHͤQL]LRQH�GL�PDSSH�ͤVLFKH��GL�GDWL� UHODWLYL�DOOH�DWWLYLW¢�HFRQRPLFKH�H�
all'impatto su società e città.

Dal punto di vista istituzionale 
potranno contribuire:

- all'attivazione congiunta di dinamiche di governance locale che 
coinvolgano altri soggetti istituzionali e sociali del territorio urbano;
- alla costruzione di una visione sistemica di interesse nazionale: il sistema 
universitario come armatura culturale del Paese;
- all’implementazione di un sistema comune e condiviso per il monitoraggio 
delle prestazioni ambientali e sociali;
- allo sviluppo di programmi universitari sull’adozione di corretti stili per 
migliorare da parte degli studenti la gestione degli aspetti ambientali e sociali 
degli Atenei. In particolare, i progetti di riduzione delle emissioni di CO2 nei 
campus e sulla mobilità sostenibile delle comunità universitarie hanno avuto 
uno sviluppo notevole nella sperimentazione di quartieri universitari e 
campus che rispettano la qualità della vita e la sostenibilità ambientale. 
- alla composizione di un nuovo quadro di riferimento per le politiche, le 
pratiche e le innovazioni in campo universitario, intrecciando gli aspetti della 
ricerca, della didattica e dell'osmosi tra città e università.

A livello delle comunità 
potranno contribuire:

- alla costruzione di una comunità più vivace e coesa e una strategia per la 
diffusione di stili di vita più sostenibili.
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COME SI DIVULGA LA RICERCA?

 uesta ricerca si svolgerà promuovendo attività di elaborazione e divulgazione nell’ambito del tema attraverso piccole SXEEOLFD]LRQL��
 e quaderni di aggiornamento, conferenze, seminari, incontri di studio, mostre ed eventi e una SXEEOLFD]LRQH� ͤQDOH.
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